
 
 
 

GLI STRUMENTI DELL’EDUCAZIONE COOOPERATIVA 
 
 

"L’imprenditorialità è una competenza fondamentale per 
tutti, aiuta i giovani ad essere più creativi e ad acquisire 
una maggiore sicurezza in tutte le attività che 
intraprendono, incitandoli ad agire in modo socialmente 
responsabile". 

Comunità europea 
 

La valenza didattica e formativa dell’educazione cooperativa è stata riconosciuta dalla firma di un 
Protocollo d’Intesa nel 1995, rinnovato nel 2005 tra Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca e Confcooperative; recepita a livello regionale con la sigla di un nuovo Protocollo tra 
la Regione Friuli Venezia Giulia (Direzione Centrale Istruzione, Formazione e Cultura), l’Ufficio 
Scolastico Regionale per il FVG del Ministero dell’Istruzione e Confcooperative FVG 
  
Obiettivo comune delle iniziative di “educazione cooperativa” è proprio la diffusione dei principi e 
valori del mondo cooperativo e la sperimentazione della metodologia cooperativa come 
opportunità formativa in una duplice accezione: 
 

1. come conoscenza e sperimentazione didattica di un’opportunità di lavoro autonomo, ma 
associato, spesso poco o mal conosciuta dalle giovani generazioni;  

2. come sperimentazione di una metodologia di lavoro e di apprendimento basata sul gruppo, 
finalizzata alla sperimentazione di esperienze concrete di progettazione e gestione di 
attività di gruppo. 

 

Come idea di impresa, la formula cooperativa nasce dalla volontà di fare della solidarietà fra gli 
individui un punto di forza e non di debolezza, di stabilire un legame forte fra l’individuo e la sua 
comunità, di creare ricchezza senza per questo svilire le persone e il territorio. Un modo per 
valorizzare le potenzialità del luogo, lavorando in stretto contatto con il territorio stesso, 
utilizzandone risorse, materiali ed umane, permettendo così alla comunità intera di svilupparsi e 
progredire. 
Ogni vero cooperatore  è un uomo o una donna abituato ad interagire all'interno di gruppi spesso 
complessi, ma coesi verso il raggiungimento di obiettivi comuni. Questa capacità di essere con gli 
altri e lavorare assieme per costruire piccole o grandi scommesse è un patrimonio prezioso nella 
società odierna. 
 

Sul piano della formazione scolastica, la cooperazione può diventare, oltre che una finalità di 
apprendimento, una modalità di comportamento; in particolare, lo spirito imprenditoriale diventa 
oltre al motore dell’educazione, della competitività e della crescita, un mezzo di sviluppo 
personale e, quando l’opportunità viene offerta a tutti, di coesione sociale. 

 
 
 



L’ASSOCIAZIONE COOPERATIVA SCOLASTICA 
 
L’Associazione cooperativa scolastica (di seguito ACS) è una simulazione d’impresa a fini didattici.  
I ragazzi vengono aiutati da formatori ed insegnanti a trasformare un’idea in un progetto concreto 
e a tradurla quindi in un’impresa simulata. 
L’essere simulazione, implica la necessità di semplificare la struttura reale dell’impresa, ricreando 
però processi quanto più possibile aderenti alla realtà.  
Gli studenti si ritrovano quindi a dover fronteggiare situazioni e difficoltà reali, acquisendo così 
non solamente conoscenze teoriche, ma anche competenze, atteggiamenti e abilità pratiche. 
Proprio attraverso semplificazioni più o meno consistenti della struttura reale, l’ACS può essere 
adattata a scuole di qualsiasi ordine e grado, dalle materne all’università; è così possibile, 
attraverso un percorso a ritroso, aiutare gli studenti ad acquisire quei requisiti indispensabili per 
sviluppare una mentalità imprenditoriale o imprenditiva, qualità fortemente caratterizzanti della 
nostra epoca. 
 

Il percorso per costituire una Acs 
La costituzione di una ACS deve necessariamente passare attraverso un percorso ben preciso, che 
ha lo scopo di aiutare gli studenti a sviluppare non solo l’idea che a loro piace, ma anche e 
soprattutto l’idea che possono effettivamente realizzare. 
 
1. Individuare l’idea 

 
“Quale attività nella tua scuola potrebbe essere svolta in forma 
cooperativa?” 

 
Il primo passo consiste sicuramente nell’individuare l’idea: ai ragazzi e agli insegnanti viene quindi 
chiesto di individuare un’attività - indifferentemente un prodotto od un servizio - che possa essere 
svolta in forma cooperativa all’interno della scuola o sul territorio.  
Non è necessario che l’idea proposta sia innovativa: l’ACS può infatti diventare un’opportunità per 
gestire in modo diverso attività già svolte dagli studenti all’interno della scuola.  
Qualora la gestione dell’ACS comporti un flusso di denaro, questa mantiene una propria 
contabilità separata dalla scuola e, fintanto che rispetta il carattere di esperimento didattico, non 
ha oneri fiscali. Per questa ragione, il prodotto o servizio prescelto non dovrà entrare in 
competizione con altre attività imprenditoriali eventualmente presenti all’interno della scuola o 
sul territorio.  
 
2. Organizzare il gruppo 
 

“La nostra classe, o il nostro gruppo, ha al proprio interno le risorse e le  
competenze necessarie per realizzare l’attività prescelta?” 

 
La forza di un’ACS risiede innanzi tutto nel gruppo che l’ha costituita. Perché un’impresa - anche se 
simulata - funzioni, non è sufficiente avere una buona idea imprenditoriale: è necessario 
assicurarsi che all’interno del gruppo siano presenti le risorse e le competenze necessarie per 
realizzare l’attività prevista ed è necessario che queste vengano costantemente messe in campo. 
Ecco perché devono emergere - e va dedicata loro la giusta attenzione - le aspettative che gli 
studenti hanno nei confronti dell’esperienza che stanno per intraprendere, l’impegno che 
ritengono di poter assumere, l’interesse che l’iniziativa nel suo complesso suscita in loro.  



Sulla base di queste indicazioni il gruppo dovrà quindi organizzarsi, dividendosi compiti e 
responsabilità: ogni ACS si doterà così di un organigramma e di uno Statuto sociale. 
 
3. La procedura 

 
“Concretamente, cosa andremo a fare? Come lo faremo?” 
 

3.1. Le regole: lo Statuto 
Ogni gruppo, per poter funzionare, si dota solitamente di una serie di regole condivise da tutti i 
suoi membri. Talvolta queste regole sono scritte, altre volte sono semplicemente aspettative 
comportamentali sottintese.  
Per poter costituire una società cooperativa, queste norme devono essere accuratamente 
esplicitate nello Statuto sociale e quindi sottoscritte, unitamente all’Atto costitutivo, dai soci 
fondatori, alla presenza di un’autorità in veste di notaio.  
Agli studenti, verrà quindi richiesto di riflettere sulle regole che ritengono necessario darsi per far 
funzionare la loro cooperativa simulata e di redigere quindi il loro statuto.  
Questa fase potrà essere più o meno approfondita dall’insegnante, a seconda dell’interesse che 
questo aspetto assume all’interno dell’intero percorso. 
 

3.2. La forma: l’assemblea, il consiglio di amministrazione, i controllori 
Tutte le decisioni inerenti la gestione di un’impresa cooperativa vengono prese, a vari livelli di 
responsabilità, in maniera collettiva e democratica dagli organi sociali: sono quindi necessarie 
un’assemblea dei soci, un consiglio di amministrazione (all’interno del quale viene eletto il 
presidente), i controllori. Saranno, ovviamente, gli studenti a dover ricoprire queste cariche: si 
chiederà quindi loro di candidarsi e successivamente si procederà alle elezioni.  
 

3.3. La costituzione 
Prima di partire è necessario farsi riconoscere dagli altri. I soci fondatori dovranno quindi 
sottoscrivere lo statuto e l’atto costitutivo alla presenza di un’autorità (il preside della scuola, il 
sindaco del paese, il presidente di una cooperativa del luogo, ecc…), che svolga la funzione di 
notaio. 
 

3.4. La realizzazione dello scopo sociale 
All’individuazione dell’idea ed elaborazione del progetto, segue necessariamente una fase pratica, 
che porti alla realizzazione dell’attività prescelta. Questa fase si protrae, compatibilmente con gli 
altri impegni scolastici, nel corso dell’intero anno scolastico. 
Gli eventuali utili prodotti dalla realizzazione dello scopo sociale, andranno utilizzati in modo 
collettivo dagli studenti (ad esempio per la gita scolastica, o per l’acquisto di attrezzature per la 
classe o la scuola), oppure potranno essere devoluti in beneficenza. 
 

3.5 La valutazione in corso d’opera e conclusiva 
E’ importante tenere costantemente sotto controllo l’attività svolta dall’ACS, sia per verificare che 
il gruppo stia effettivamente perseguendo gli obiettivi che si era posto, sia per controllare che 
l’impegno e l’interesse dei ragazzi nei confronti dell’attività sia costante. 
Al termine dell’attività, il consiglio di amministrazione sarà poi chiamato a redigere il Bilancio 
sociale ed economico dell’ACS.  
Entrambi dovranno essere sottoposti ed approvati dall’Assemblea dei soci. 
 



3.6.  Lo scioglimento 
L’ACS viene obbligatoriamente sciolta alla fine dell’anno scolastico ed, eventualmente, ricostituita 
all’inizio dell’anno successivo.  
Questo dà la possibilità a classi diverse di sperimentare il processo nella sua interezza; alla 
medesima classe di apportare eventuali correzioni o modifiche sulla base dell’esperienza già 
maturata. 
 
 

Conoscenze proposte 
Per quanto si tratti di una simulazione, gli studenti sono chiamati a costituire realmente la loro 
impresa cooperativa e devono quindi lavorare insieme per raggiungere l’obiettivo che si sono 
prefissati.  
Sono quindi chiamati ad assumersi responsabilità “imprenditoriali”, talvolta a gestire un capitale 
sociale, a curare la realizzazione del loro prodotto/servizio.  
Nel corso delle Assemblee, i soci sono chiamati a stabilire le strategie e a prendere decisioni 
relative a tutti gli aspetti gestionali della loro impresa. 
 

Al termine di un percorso di simulazione d’impresa, gli studenti saranno quindi in grado di: 

 Acquisire alcuni strumenti per valutare l’efficacia della loro idea imprenditoriale; 

 Organizzare e pianificare le attività; 

 Comprendere e costruire l’organigramma della loro impresa; 

 Leggere e comprendere lo Statuto sociale di un’impresa cooperativa; 

 Conoscere i passaggi formali per la costituzione di un’impresa cooperativa; 

 Acquisire alcuni strumenti per individuare e proporre strategie per la promozione del 
prodotto/servizio. 

 


